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I biancazzuni collezionano la dodicesima «x» in sedici giornate 
E i milanesi si adeguano, accontentandosi di un punto in trasferta 
Ma la sfida dell'Olimpico è stata brutta e noiosissima. Unica emozione 
un'uscita spericolata di Fiori con un «quasi gol» di Battistini 

BattrstJnia 
terra si 

dispera, il 
. portiere Fiori 
ringrazia; sotto J£ 

si prestano I *" 
soccorsi al 

tedesco 
Matthaeus;ea 
• destra una 

Irenetica corsa 
spalla a spalla 
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Gregucci 

LAZIO-INTER 
1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDÀ 
7MADONNA 

BERTONI 71" 
8 SCLOSA 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
11 RUBENSOSA 

5 
6 
6 
7 
6 

6.5 
6 
6 

6.5 
6 

6.5 
6 

«ORSI 
13LAMPUGNANI 
14BACCI 
16SAURINI 

NOTE: Angoli 4-3 per l'Inter. 
Cielo coperto, terreno in 
cattive condizioni. Spettato
ri 60mila. Prima della parti
ta all'allenatore laziale Di
no Zofl e stato consegnato il 
•Guerin d'Oro» per la sta
gione 1989-90. 

1ZENGA 
2 BERGOMI 
3 BREHME 
4 BATTISTINI 
5 FERRI 
6PAGANIN 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
11 SERENA 

6,5 
6 

5.5 
6.5 

6 
5.5 

6 
6 
6 

5.5 
5.5 

12BODINI 
13TACCHINARDI 
14 BARESI 
15STRINGARA 
16 PIZZI 

Premiata ditta pareggi 
Trapattoni: 
«Eppure 
io mi sono 
divertito...» 

(•ROMA. Pari e patta anche 
negli spogliatoi. Trapattoni è 
soddisfatto, Dino Zofl cosi co
si, ma quando mai. In (ondo. 
k> abbiamo visto sorridete? Bi
sogna tornare, (orse, alla miti
ca (male di Madrid. Come dire. 
un secolo la. Soddisfazione, 
equilibrio, compostezza. Un 
«topo-partita perfetto, perchè 
riproduce, dal punto di vista 
delle emozioni, lo stesso noio
so srotolarsi del match. 

Eccolo qua. Trapattoni. Non 
lo dice, masi vede che e con
lento. Contento di cosa? Di 
«atnwer.lncassato un,gol na
turalmente. Bisogna capirlo, 
da una settimana spariamo 
tutti a zero sulla difesa dell'In
ter. Per un allenatore che sul 
•primo non prenderle, aveva 
imperniato la sua filosofia cal
cistica deve essere un bel tor
mentone da digerire. E òggi il 
Trap si guarda attorno, prende 
flato, e via con II commentone: 
«SI, sono abbastanza soddi
sfatto. Questa partita non era 
tacile. Prima di tutto perchè la 
Lazio è una buona squadra, 
poi perchè anche noi avevamo 
l nostri problemi. Per esempio, 
la stanchezza. Mercoledì scor
so avevamo giocato contro 0 
Torino. Novanta minuti in sali
ta, con un gol da ricuperare. 
Bene, nonostante questo sfor
zo straordinario, quantificabile 
in un 30% d'energie in meno, 
con la Lazio ci slamo compor
tati discretamente. Non ci sono 
state distrazioni, cali di con
centrazione, sbavature. Tutte 
cose che. Invece, avevo notato 
In precedenti partite. Mi fa an
che piacere il ricupero di Ferri. 
Si è comportato bene, è di 
nuovo lui al 100%. Non vi è pia
ciuto Paganin? Non sono cosi 
severo. E'glovane, non si può 
pretendere che giochi sempre 
al massimo». 

Però. Trapattoni. la gente al
ia fine fischiava. Non le sembra 
che avesse tutte le ragioni? 
•Non sono d'accordo. In un 
campionato solo il 30% delle 
partite sono spettacolari e di
vertenti Questo è stato un mat
ch molto equilibrato, ma inte
ressante. Chi dice il contrario o 
non capisce di calcio, oppure 
ha visto un'altra partita.. Okay, 
ognuno ha le sue opinioni. 
Vuoi dire che ieri Stonila per
sone hanno visto un'altra parti
ta. Ultimo dettaglio: se non tro
vate'nessuna dichiarazione del 
giocatori interisti, non è per 
nostra cattiva volontà o perchè 
li snobbiamo. Semplicemente, 
tor giocatori hanno preferito 
non presentarsi in sala stampa 
• tanti saluti a tutti. Un'ottima 
Idea, però lo dicano prima. 
Cosi risparmiamo tempo an
che noi. Unica eccezione. Ni
cola Berti che, poco prima di 
Imbarcarsi sull'aereo, ha detto: 
•La Lazio ci ha messo in diffi
colta nel primo tempo. Poi, pe
rò, ha rischiato di incassare un 
gol e cosi ha preieri») accon
tentarsi del pareggio. L'Inter? 
Non mi lamento, un pareggio 
andava bene a tutti. Paura del
la Juventus? Macché. La lotta 
per lo scudetto è un affare pri
vato tra Mllan e Inter. Degli altri 
non mi preoccupo». 

D0o.Ce 

Microfilm 

30'cross del tedesco Riedle e sponda di testa di Madonna. Pin 
si trova solo davanti a Zenga, ma si lascia scappare la ghiotta 
occasione. Infatti, perde l'equilibrio e calcia debolmente sul 
portiere. , 

35'// 'latitante' Domini lascia partire un bel lancio in profon
dita per Madonna che testa mette pero fuori. 

ZTun tiro diSosa viene deviato finendo fuori di poco. 

39'su cross di Brehme un 'usata di Fiori fa venire il batticuore 
ai suoi compagni: il portiere appoggia la palla proprio sui 
piedi di Battistini che però ha tirato debolmente a porta vuota 

consentendo col il recupero in extremis di Bergodi. 

Tv'su angolo di Brehme, Serena appoggia a centro area a 
Kilnsmann che sì produce in una bella rovesciata con palla 
deviata triangolo da fiori 

DARIO CECCARSLU 

•IROMA. Una noia terribile. 
Novanti minuti di sbadigli. Me
no male che ad un certo punto 
Fiori, il portiere della Lazio, ha 
provato a scuotere il torpore 
che slava inondando come 
una lunga marea lo stadio. Ec
co il fattaccio: in area laziale 
spiove un lancio poco più che 
inoffensivo; Fiori, colto da ra
ptus, esce smanacciando il 
pallone che finisce sulla zucca 
di Battistini. Il gol sembra or-
mal fatto ma. proprio sulla li
nea, Bergodi salva in extremis. 

Grazie Fiori, si potrebbe di
re, perlomeno ha provocato 
un emozione che giustifica il 
prezzo del biglietto. Lazio-In

ter, per quanto riguarda la cro
naca, potrebbe finire qui. Un 
pareggio doveva essere,.e un 
pareggio è stato. La Lazio, di
fatti, in questa specialità vanta 
un invidiabile primato: dodici 
volte, con la partita di ieri, ha 
concluso un match in pariti. 
Dopo sedici giornate, è una 
media record. Dino Zoff, che 
pure ha il merito di aver co
struito una squadra ben asse
stata tatticamente, è ormai so
prannominato mister X 

Non è giusto, però, parlare 
male della Lazio. La squadra 
romana difatti non dispone di 
una intelaiatura da scudetto, 

né di giocatori da Pallone d'o
ro. E Zolf, che conosce I suoi 
polli, deve fare buon viso a cat
tivo gioco. L'Inter, invece, 
qualche esamino di coscenza 
in più deve pur farcelo. Vero 
che proviene da una settimana 
intensa (il mercoledì di Coppa 
Italia con II Torino), vero che 
un pareggio fuori casa non è 
un risultato da buttare via, co
munque qualcosa di più dal 
suo cilindro poteva tirarlo fuo
ri. Tra l'altro, L'Inter che ha 
presentalo ieri Trapattoni è. 
sulla carta, una delle migliori 
in assoluto. Ferri e Paganin co
me marcatori, Bergomi libero, 
Battistini a dar sostegno al cen
trocampo. Eppure la Lazio, 
proprio nel reparto centrale, 
non patisce nessun complesso 
d'inferiorità. Pin, Domini e 
Sclosa tengono con autorità il 
pallino delle operazioni. La ve
ra sorpresa, comunque, è Pin 
che contrapposto a Berti sem
bra avere due marce in più. Be
ne anche Domini e Sclosa, 
mentre Madonna'e Sergio si 
fronteggiano senza infamia, e 
senza lode, sulte corsie laterali, 
con Brehme e Bianchi. 

Ma il vero problema della 
Lazio, non è una novità, è l'at
tacco, la capacità di colpire 
l'avversario. Sia Riedle che So-
sa, pur muovendosi parecchio, 
non riescono a Incidere. Ried
le è un buon attaccante, abile 
di testa, ma di cross, dalle sue 
parti, non se ne vedono. E So-
sa. che ricama di fino, parte 
troppo da lontano. Il risultato, 
di tutto questo gran movimen
to, è un continuo ronzare che 

non ferisce. La Lazio si muove, 
produce giocò, consuma ener
gie ma non. conclude. Come 
uno spadaccino che non ss 
dare la stoccata. Cosi, per qua
si tutto il primo tempo, tiene 
l'Inter alle corde. Un gran lavo
ro al fianchi che frutta poco: 
una pericolosa deviazione di 
Pin (30'), un colpo di lesta di 
Madonna (36'), una gran fion
data di Ruben Sosa che sibila a 
un palmo dalla traversa di 
Zenga (37*). Tante punture di 
spillo, ma poi, a farsi veramen
te minacciosa, è l'Inter che. 
grazie alla maldestra uscita di 
Fiori, riesce quasi a far breccia 

con Battistini (41*). Stop. Qui 
termina il primo tempo, e in un 
certo senso tutu lapartita. . • 
- La ripresa, difetti, tolta una 
spettacolare rovesciata di Kiln
smann. è solo un interminabile 
caracollare su e giù per il cam
po. Più passa il tempo, difatti, e 
più cresce la paura, i nerazzur
ri, dopo le ultime allegre distra
zioni della difesa, preferiscono 
uscire indenni da una trasferta 
che, comunque, porta ulterio
re fieno in cascina. La Lazio, 
anche se raggiunge quota 12 
in fatto di pareggi, tutto som
mato si accontenta. Bisogna 
capirla: proprio contro l'Inter, 

la prima in classifica, deve 
cambiare le sue abitùdini? Un 
po'di pazienza, via-. 

Cosi anche Lanese, che non 
ha ammonito nessuno, non si 
fa pregare e chiude, senza pe
ricolosi recuperi, questo tran
quillo pomeriggio calcistico. 
La gente fischia, ma, si sa. I ti-
fosfnon sono mai contenti Lo 
dirà alla fine anche Trapattoni: 
•Brutta partita? Ma cosa dite? 
Quando due squadre sono 
ben impostate tatticamente è 
difficile far spettacolo. Chi ha 
giocato al calcio lo sa...». Giu
sto. Solo che allo stadio ci si va 
per divertirsi Gli equilibri tattici 
sono finezze da mister (X). 

Dino Zoff: 
«Per oggi 
mi accontento 
ma ora basta» 

ftv ROMA. La faccia è sempre 
quella: chissà cosa gli passa 
per la testa. Allegro comunque 
non lo è. Questa storia dei con
tinui pareggi comincia a non 
andargli giù. Dino Zoff si guar
da attorno un po' perplesso e 
poi attacca: «Dal punto di vista 
del gioco sono soddisfatto. La 
squadra si è comportata bene. 
Purtroppo continua la serie del 
pareggi Azioni ne creiamo, 
anche pericolose, ma non riu
sciamo a concretizzare, in
somma a far dei gol L'unica 
cosa che mi consola è che l'In
ter non è l'ultima arrivata. Un 
pareggio contro i primi In clas
sifica ci può anche stare. Non 
mi sembra il ctso di scandaliz
zarsi». Non le sembra che Ried
le sia troppo isolato? «Di Riedle 
non mi preoccupo. È un cen
travanti moderno, che parteci
pa al gioco complessivo della 
squadra. Juventus lanciata ver
so lo scudetto? Non esageria
mo, per lo scudetto lottano 
quattro squadre. £ presto per 
fare un pronostico definitivo». 

O Da Ce. 

Gregucci 
è d'accordo 
«Se provassimo 
a vincere?» 

••ROMA. E l'unico a non 
unirsi al coro generale. Lui 
contento, proprio non è. Anzi 
ha una faccia scura che pro
mette piovaschi e temporali 
Parliamo di Gregucci, il marca
tore di Kilnsmann. Dice: «Mai 
una volta che vinciamo una 
partita. Ogni tanto mi farebbe 
anche piacere. Sempre pareg
gi, invece. No, non dico di es
sere amareggiato, solo un po' 
deluso. Certo, vincere proprio 
con l'Inter non è focile, però 
bisogna pur provarci Invece 
siamo sempre II, un punto og
gi, un altro domani.. Slamo 
delle formichine, sarebbe bel
lo provare ad azzardare qual
cosa di più». 

Una critica a Zoff!' «No, lo di
co anche a me stesso. £ un 
rimprovero che ci dobbiamo 
fare tutti, nessuno escluso». Se 
Gregucci è triste, il presidente 
Calieri invece ha un sorriso a 
32 denti. «Brutta putita? Non 
so, l'Inter comunque mi ha im
pressionato. Tra le squadre in
contrate dalla Lazio è la più 
forte». ODa.Ce. 

Strepitosa partita dell'olandese c h e realizza u n super gol . E per i pugliesi di Salvemini n o n c'è scampo 

Gullit, un motoscafo nelle sabbie mobìli 
PUR AUGUSTO 8TAQI 

M MILANO, n Mllan va. Anzi 
corre: e correre sulle sabbie 
mobili del Meazza è davvero 
un'impresa tutt'altro che sem
plice. Il Bari di Salvemini, in 
quell'acquitrino pantanoso, è 
sprofondato come un vecchio 
relitto, dopo aver lottato più di 
un'ora, ma alla fine non c'è 
stato nulla da fare. L'ex rosso-
nero Angelo Colombo ha pro
vato sino all'ultimo a penetrare 
nella fitta ragnatela del Mllan, 
ma alla fine ha dovuto issare 
bandiera bianca, e per lui c'è 
stata l'unica consolazione di 
uscire tra gli applausi 

Troppa differenza tra le due 
formazioni: il Mllan sfreccia 
sulle acque del Meazza con 
guizzante sicurezza, come se 
sotto I piedi degli uomini di 
Sacchi fossero state montate le 
gomme siiti, ideali per la piog
gia, mentre il Bari, In chiaro af
fanno, si rende protagonista di 
alcuni fuori pista da brivido. 
Per semplificare, basta mettere 
a confronto Gullit e Colombo, 
sicuramente i migliori in cam
po. L'olandese è una bomba al 
plastico, sempre pronta ad 
esplodere alla minima solleci
tazione. Ogni tanto rallenta la 
sua marcia, tira II fiato, lascia 
che siano i compagni a maci
nare gioco e poi riprende la 
sua Inarrestabile marcia: scar
ta, incita, consola, grida, con
trasta. Insomma è una mina 
vagante. Colombo, invece an
naspa, tutto solo, nella risaia 

del Meazza, senza che nessu
no accorra in suo aiuto. 

Nella formazione dei puglie
si nessuna novità. Salvemini 
schiera Raducioiu come unica 
punta, rinunciando all'attac
cante brasiliano Joao Paulo, 
capocannoniere della squadra 
con sci gol, perchè in scadenti 
condizioni di forma. Il tecnico 
lo sostituisce con l'altro brasi
liano Gerson, che è andato ad 
occupare la solita posizione di 
propulsore centrale. Sacchi In
vece, deve rinunciare all'ulti
mo minuto ad Ancelottl, alle 
prese con un leggero mal di 
schiena. Al suo posto c'è in 
campo Stroppa. 

Di fronte alla furia del Milan. 
il Bari fa quello che può. Brain-
ball ad esempio è la vittima 
predestinata della partita. De
ve fare la guardia a Gullit, il 
quale non esita a fargliene ve
dere di tutti i colori. Al 31' deve 
inchinarsi ad una prodezza 
dell'olandese, che inventa il 
gol del vantaggio, sparando un 
bolide da 25 metri che si va ad 
Insaccare all'incrocio dei pali. 
Poi, nella ripresa, su un tiro In
nocuo di Stroppa, ancora 
Brambati, particolarmente 
preoccupato dalla presenza di 
Gullit alle sue spalle, rinvia ma
lamente la palla, infilando l'In
colpevole Blato. 

Il Bari tiene soffrendo, ma II 
Milan è veloce, rapido, e an
che furbo: non giochicchia col 

MILAN-BARI 

Gullit è felicissimo 

pallone, ma anzi lo fa correre. 
Passaggi rapidi, essenziali, lun
ghi, che tagliano le gambe ai 
poveri giocatori biancorossl, 
che non sanno più come fare 
per bloccare queste furie. E di
re, che ad un certo punto del
l'incontro, il Bari si è trovato a 
giocare un buon calcio, sfio
rando anche II pareggio. Al 
57', su punizione battuta da 
Colombo, era Lupo a colpire la 
base del palo, con Pazzagli 
battuto. Sarebbe stato questo il '•' 
gol del probabile pareggio, ma 
soltanto un minuto più tardi, il ' 
Milan raddoppiava, togliendo 

1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3CAROBBI 
4CARBONE 
SCOSTACURTA 
» BARESI 
7 DONADONI 

ANCELLOTTI77 
8RIJKAARO 
9VAN BASTEN 

MASSARO 77' 
10 GULLIT 
11 STROPPA 

6 
6 

6.5 
6.5 

7 
6.5 

6 
sv 
6 
5 

8V 

7 
55 

12 ROSSI 
13 GALLI 
14GAUDENZI 

ogni velleità ai baresi. 
Nulla da dire: Il Milan ha 

meritato. Il reparto difensivo 
ha funzionato alla perfezione. 
Tassoni e Carobbi sono ormai 
una garanzia, mentre Costa-
curia e Baresi, non perdono un 
colpo: sicuri in difesa, rapidi 
nell'appoggio e nella costru
zione del gioca Anche Carob
bi ormai è una sicurezza. Al 
centro Rlikaard svolge le sue 
mansioni senza lode e senza 
infamia, mentre Donadoni si 
districa meglio del solito, an
che se da un giocatore della 

, sua fattura si potrebbe preterì-

Um 

2-0 
MARCATORI: 31' Gullit, 58' 

Brambati (autorete) 
ARBITRO: Trentalanqe 6.5 

NOTE: Angoli 3-2 per il Ml
lan. Ammoniti Terracenero 
• Geraon. Pioggia, terreno 
In pessimo condizioni. 
Spettatori 75.315 per un in
casso di 1 miliardo 928 mi

lioni 568mila lire. 

dere di più: ma forse è solo 
questione di tempo. Van Ba-
sten invece non convince. Lot
ta poco, e solo al 51 ' si rende 
protagonista, quando lascia 
partire dal limite una fiondata 
che impegna Blato in angolo. 
Stroppa cosi e cosi Ha senza 
dubbio il merito di aver tirato 
quel bolide al 58', deviato' 
provvidenzialmente in rete dal 
già menzionato Brambati. 

insomma, il Milan accusa 
ancora in attacco qualche pro
blema. Fortunatamente c'è lui. 
Ruud Gullit, che sta tornando 

L sui suoi livelli abituali mentre 

1 BIATO 
2LOSETO 
3CARRERA 

e 
6.5 

6 
4TERRACENERE 6 
5 BRAMBATI 
«GERSON 
7COLOMBO 
8 CUCCHI 
9 RADUCIOIU 

10MAIELLARO 
11 LUPO 

5 
5.5 

7 
6 

5.5 
6 
6 

12ALBERGA 
13MACCOPP1 
15LAURERI 
15 DI GENNARO 

Van Basten fatica a ritrovare la 
sua antica verve offensiva. Lo 
si è visto pochissimo, e quan
do Io si è visto era ancora peg
gio. Lento, spaesato. Incerto 
nei contrasti Van Basten è la 
pallida fotocopia dell'arrem
bante goleador che ci si è abi
tuati ad applaudire. Ma forse 
questa è la vera notizia: il Mi
lan di Arrigo Sacchi non è an
cora ai massima Lasciategli 
tempo per aggiustare le ultime 
cosine e per i rossoneri, che 
hanno imparato a convivere 
con il malconcio terreno del 
Meazza, sarà festa grande. 

L'euforia 
di Ruud 
«Ebbene sì, 
sono rinato» 

• i MILANO. Sussurra parole 
di timida gioia. Ruud Gullit: 
parla del Milan. del Bari, del 
suo gol capolavoro con uno 
splendido tiro al volo di destro. 
•Sono io i! primo ad essere stu
pito di questa rete. Voglio pro
prio rivedere il tiro, perchè ho 
l'impressione di aver fatto un 
gran bel gol». £ la terza rete 
consecutiva, che rilancia l'asso 
olandese, ormai avviato a ri
prendere il suo antico ruolo di 
trascinatore. 

•Mi sento bene, il tono mu
scolare sta tornando quello di 
prima e anche psicologica
mente sono sempre più con
vinto delle mie reali possobili-
tà. Insomma, sto attraversando 
proprio un buon momento. 
L'importante però è che sia il 
Milan a procedere il suo cam
mino spedito e come vedete la 
nostra squadra non ha tenten
namenti». Chi invece non con
vince e sembra avere smarrito 
la strada del gol è Marco Van 
Basten. «E' vero, ho giocato 
male, ma fortuna vuole che 
ora c'è un Ruud super che mi 
sostituisce alla grande». 

OPJiS. 

Gli ospiti: 
«Noi bravi, 
loro 
fortissimi» 

• f i MILANO. £ una sconfina 
facile da digerire: contro que
sto Milan. capace di districarsi 
alla grande anche: sulle sabbie 
mobili de! Meazza, c'era ben 
poco da fare. «fi sempre un 
grande Milan • dice Colombo, 
ex rossonero-abDiamo gioca
to una buona partita e non c'è 
da preoccuparsi questa è una 
sconfitta che mi lascia tran
quillo». Brambati l'autore del
l'autorete del ko, non si dà in
vece pace. «Oggi; per fermare 
Gullit bisognava legarlo - dice 
il giocatore • nell'azione del se
condo gol, io ho colpito male 
la palla indirizzata da Stroppa 
a tutta velocita. Ad ogni modo 
siamo soddisfatti anche cosi 
perchè abbiamo giocato un 
buona partita contro una gran
dissima squadra. Non per 
niente abbiamo ricevuto negli 
spogliatoi anche i complimen
ti di Silvio Berlusconi Peccato, 
nel giro di un minuto siamo 
passati dal possibile pareggio 
con Carrcra al colpo del ko, 
ma contro questo Milan c'era 
ben poco da faro. ZSPAS 

l'Unità 
Lunedi 
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